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RIVISTA POLITICA 


L’ elezione del comunista Garel all’ uff- 
cic di consigliere municipale a Lione, dopo 
i provvedimeoti ai quali ha dato luogo l’e- 
lezione dell’ Humbert a Parigi, ha un al- 
to sigoificato, perchè dimostra come vada 
quà e là iniziandosi contro il ministero 
francese una lotta, di cui è impossibile 
prevedere le ultime conseguenze. 

Perdurerà il ministero nella via di re- 
pressione, ip cui s1 è messo, 0 si lascerà 
vincere la mano, ritornando alla comoda 
condiscendenza di qualche tempo fa? Il 
primo caso sembra il più probabile poi- 
chè vediamo che i procuratori generali so- 
no chiamati l'uno dopo l’altro a Parigi 
per ricevere dalla viva bocca del ministro 
guardasigilli ordini ed istruzioni intorno 
al modo di mettere in pratica la circolare 
sugli oliraggi fatti al governo e sull’ abu- 
so della libertà. Ma, per durarla sa questa 
via e riuscire al trionfo senza scosse vio- 
lente, il ministero avrebbe bisogno di sen- 
tirsi più vivamente sostenuto dall’ opinione 
pubblica. La lotta, che evidentemente si 
prepara, non è di quelle che permetta al 
ministero di lasciare inoperosa una parte 
delle sue forze, o quel che è peggio, di 
averla contraria. Ora la miglior forza per 
uo governo è il vedere che i suoi atti so- 
no coofortati dall’ appoggio dell’ opinione 
del paese. Non ci pare che il mibistero 
‘Waddington possa fare su di ciò uo fidu- 
cioso assegnamento, € in tal caso non ve- 
diamo qual forza gli potrebbe ormai ve- 
nire dal Gambetta, sebbene questi abbia 
espresso il desiderio che il ministero sia 
lasciato vivere fioo alle nuove elezioni, che 
dovranno aver luogo nel 1881. 

Se deve credersi ai fogli tedeschi, le 
inquietudioi interoe non impedirebbero al 
governo francese di volger gli occhi alla 
politica estera; anzi il governo francese 
guarderebbe tanto più voleatieri fuori dei 
confioi, quanto men gradito gli riesce lo 
spettacolo, che dentro i coofini gli danno 
le agitazioni dei comupisti. Si direbbe, os- 
servano i tedeschi, che il governo fran- 
cese va cercando una valvola di sicurezza 
per dar la via a1 vapori che si condensa- 
no un po’ troppo ia Francia. E continuan- 
do so questo tuono, la stampa germanica 
accompagoa con commenti non certo be- 
Devoli la notizia che uno scambio di di- 
spacci è avvenuto in questi giorni tra i 
ministri Waddiogton e Gortschekofî; fa ri- 
saltare le premuroso accoglienze fatte dal 
presidente Giévy ai granduchi rassi; e 
specialmente si ferma sulla diceria che 
il grandaca ereditario di Russia abbia ava- 
to un lungo colloquio col ministro Wed- 
diogton, e gli abbia in termini calorosi 
manifestate le simpatie della Russia verso 
la Francia. 


Come si vede, è sempre il dubbio del- 
l' alleanza franco-russa che inspira il gior- 
nalismo germanico nei suoi sospetti, cui 
forse non varrà a dissipare la visita dei 
grandachi rassi all’ imperatore Guglielmo, 
perchè quei sospetti giovano mirabilmen- 
te al principe Bismark per mandare ad 
effetto le proprie idee. 

Le pioggie ostinate minacciano nuove 
sciagure ad alcune proviacie della Spagna, 
@ preparano al prossimo matrimonio del 
re auspicj tristissimi di desolazione e di 
morte. Prima ancora di esser salita sul 
trono, la giovane princ'pessa trova un cam- 
po vastissimo per esercitare la regale vir- 
tù della beneficenza. Ed essa vi ha dato 
nobilmente priacipio, pregando il re a ri- 
durre al puro necessario tulte le spese 
per la cerimonia, ed a destinare ogni di- 
più a soccorrere gl’ inondati. 

Altro argomento di gravi pensieri pel go- 
verno spagouolo deriva dalle condizioni di 
Cuba, dove l’ insurrezione non può dirsi 
spenta del tutto. Il governo di Madrid spe- 
ra di togliere all’insurrezione ogni ele- 
mento di vita coll'affrettare |’ abolizione 
della schiavitù. A questo scopo una com- 
missione speciale ha redatto uo progetto 
di legge, da presentarsi subito alle Cortes, 
col quale sarà stabilito che tutti gli schia- 
vi in età superiore ai 83 anni saranno li- 
beri appena promulgata la legge; quelli 
di 50 anui saranno liberi nel settembre 
1880; quelli di 43 anoi nel 1882; quelli 
di 40 nel 1884; quelli di 35 nel 1886; 
quelli di 30 nel 1888; e tutti gli altri nel 
1890. Sul bilancio di Cuba saranno anonal- 
mente prelevate ceotomila piastre per li- 
berare gli schiavi, 11 cui riscatto è fissato 
a 350 piastre per capo. Tutte le indenni- 
tà di ogoi altro genere saranno soppres- 
se. Il governo favorirà poi l’ immigrazione 
deli operai liberi. 

Ogai animo onesto applaudirà a questa 
deliberazione del governo spagnuolo: la 
schiavitù è tale obbrobrio, che deve asso- 
lutameote cessare a qualuoque costo, per- 
chè lasocietà non può più tollerarlo. Ma an- 
che la cessazione di un male occorre che 
avvenga in modo da non cagionare mali 
maggiori. Nel progetto del governo di 
Madrid vediamo posta ogoi cura a tutela- 
re gl’ interessi dei coltivatori ; laute indeo- 
nità, soccorso di braccia col provocare 
l'immigrazione. Ma non vediamo che e- 
guale cura sia posla a tutelare gl’iote- 
ressi degli schiavi: a costoro si rende, è 
vero, la libertà, ma la libertà non è il pa- 
ne; e nulla è più facile che quella gente, 
abbratita finora nell'igooranza, nelle fati- 
che e negli stenti, per un sentimento na- 
turalissimo di reazione, confonda Ja liber- 
tà con l’ozio, e si metta perciò da sò stes- 
sa ia condizione di morir di fame o di 
vivere di violenze, Così andarono appunto 
le cose agli Stati Uniti quando fu abolita 
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la schiavità con uo tratto di penna, con 
un provvedimento più generoso che prov 
vido. Possano le orribili scene della Nuo- 
va-Orleans e le tante centinaia di migliaia 
di negri morti per ferro 0 per fame servi- 
re al governo spagnuolo di inseguamento. 


La scuola di Scienze Sociali 


Riceviamo da Firenze il programma della 
Scuola di Scienze Sociali già da cinque 
anpi istituita in quella città, della quale 
è Presidente Onorario S. M. il Re d'Italia, 
e di buon grado la rendiamo nota ai no- 
stri lettori poichè stimiamo che questa 
istituzione dovrà riuscire molto utile al 
nostro paese. 

A questo proposito riportiamo per in- 
tero il programma io quella parte nella 
quale è spiegato il fine che si propone la 
Scuola, perchè in essa vediamo accennato 
in compendio i bisogoi intellettuali della 
nostra gioventù d' ogoi condizione, e spe- 
cialmente della gioventù agiata, che io 
luogo di aspirare al conseguimento di un 
diploma professionale può benissimo e 
dovrebbe tutto dedicarsi allo studio di 
quelle scienze, dall’estesa conoscenza delle 
quali dipende la soluzione dei problemi 
economici ed amministrativi, che nel pe- 
riodo di civiltà, vel quale si trova presen- 
temente l' Italia, costituiscono la vita della 
più parte dei cittadini. 

Eccolo — « La Scuola di Scienze So- 
ciali si propone l’educazione e l’ istruzione 
necessaria : 

a) ai giovani che per la loro condizione 
sociale e per le attiludioi ero possono es- 
sere chiamati a partecipare alla vita pub- 
blica nei Consigli del Comune, della Pro- 
vincia, della Nazione; 

0) ai giovani che vogliono acquistare 
un nuovo e maggior titolo per |’ ammis- 
sione agli impieghi, specialmente a quelli 
della carriera diplomatica e consolare ed 
agli altri presso il ministero degli affari 
esteri ; 

e) ai giovani che intendono di entrare 
nella carriera dei commissariati di marina, 
od in altre consimili; 

d) ai giovani che vogliono percorrere la 
carriera del pubblicista ; 

e) ai giovani che aspirano a prender 
parte all’ amministrazione dei grandi isti- 
tuti industriali e comroerciali ; 

f) ai giovani che vogliono rendersi atti 
a dirigere |’ amministrazione del proprio 
patrimonio secondo i criteri delle scienze 
sociali © giuridiche ; 

9) infine agli uomini d’ogoi età che 
sentono il desiderio di conoscere a fondo 
i postri ordinamenti politici ed ammini- 
stralivi e di studiare le questioni che più 
vivamente interessano la società e la pa- 
tria. > 

Nè a conseguire questo fine si poteva 


far cosa migliore che scegliere le materie 
che in quella scuola si insegnano, dare 
ad alcune di esse importanza maggiore. * 
che alle altre, e ficalmente adottare il me- 
todo d’ insegnamento praticato dalla Scuo- 
la. — Iofatti nei tre anni in cai si com- 
piono gli studi della Scuola si insegnano .; 
queste scienze: diritto costituzionale e Sto- 
ria delle costituzioni; economia sociale ; 
stituzioni romane; codice e procedura ci- 
vile; etoografia; letteratura politica; diritto 
naturale; statistica ; diritto commerciale e 
storia del commercio ; diritto penale; di- 
ritto amministrativo; diritto internazionale 
@ storia delle relazioni iaternazionali; scieo- 
za delle finanze; contabilità. — Delle quali 
l’economia sociale, il diritto costitazionale,.; “4 
il codice e la procedura civile, il diritto. - 
internazionale, e la letteratura politica, a 
differenza delle altre materie che si sta- 
diano in un solo anno, vengono spiegate 
in due. — Parlando poi del metodo a nes- 
suno paò sfuggire la grande utilità che i 
giovani avranno dalle conferenze. Consi. 
stono esse in discussioni fra gli scolari 
solto la direzione di uno o più professori, 
e producono il grande vantaggio di abi- 
tuare i giovani a discutere con indipen- 
denza di pensiero, con dignità di modi 
con facile parola intorno ai gravi proble» 
mi della scienza e della vita pratica. A 
ciò si aggiunge che i giovani sono adde- 
strati ai lavori in iscritto, coi quali si a- 
bituano ad esprimere in buona forma i 
loro pensieri, a meditarli e ordinarli pa- 
catamente, a trarre profitto delle opere 
dei pubblicisti per dare maggiore svolgi- 
mento alle materie insegnate nella scuola, *.<, 

Iofine facciamo notare che accanto alla 
scuola di Scienze Sociali esiste la scuola 
di notariato, la quale è per modo ordinata 
che il giovane iscritto alla scuola di scien- 
ze sociali può, se ne ha i titoli, farsi iscri- 
vere anche alla scuola di notariato, e meo- 
tre compie il triennio della scuola di Scien- 
ze sociali, ottenere il diploma di notariato 
cop pieni effetti legali. Il che è certamen- 
te un vantaggio da avere in grande con- 


siderazione. 
Raccomandiamo pertaoto al giovani della 


nostra provincia di approfittare dell’ inse- 
gnamento della scuola fiorentina. Dedican- 
dosi con amore agli studi politici e am- 
mipistrativi faranno cosa degoa, ulile e 
decorosa per loro e per il paese; e poi- 
chè la scuola vive e prospera nella gen- 
tile Firenze, i giovani vi apprenderanno 
dal vivo idioma quella proprietà di lin- 
guaggio, che dev'essere sempre oggetto 5 
dello studio di ogoi colta persona. 


SCUOLE POPOLARI 
IN FERRARA 
I 


Meotre aspettavamo i nostri maestri. mi 
ricordo che fa più volte fatto segno alle 


‘Soslre palle di neve come bersaglio , uo 
busto di marmo posto entro una mode 
issima nicchia in Via Bellaria. Nè essi, 
nà altri ci disse chi rappresentasse : quan- 
«do; fatto adulto, sfogliai la storia del Frizzi, 
ppresi quello essere il basto del cardi- 
al D'Elci, benemerito fondatore delle 
scuole gratuite pel basso popolo, delle 
E quali la cità era mancante; e,a dirvi il 
vero, ne provai un certo rammarico. a Fu 
{difatti nel 1741 che il D'Elci, d’accor- 
do col Legato, chiamò dalla Francia due 
i quei fratelli che hanno per istituto d’i- 
8ruire gratuitamente i fanciulli poveri 
nella religione, nel leggere e cooteggiare, 
Se li dollocò in una casa da esso compe- 
» rata a tal fine nella Via suindicata. Quivi 
f::alimentò, a sue spese, questi maestri fin- 
S.chè visse, ed io morte lasciò a lor bene- 
fizio certa somma di denaro, Passato poi 
‘alquanto di tempo, e riportati di quando 
in quando dalla Comunità e dagli Anziani 
© Legati alquanti sussidj, crebbero io nu- 
mero, si fabbricarono ivi un grazioso o- 
tratorio pubblico, si diramarono ia altri 
‘papti della città, ed aprirono nuove scuole, 
con sensibilissimo vantaggio pubblico. » 
E Sin qui lo storico Friz 
è lo non mi farò a tessere la storia di 
‘questa Istituzione, nè vi esporrò la lita» 
Dia dei docenti i quali, forse perchè 
E° vestivano di nero, furono detti Maghi, 
{> mentre anderei troppo per le Inoghe, Mi li- 
mito a dirvi che la tradizione ricorda ancora 
n certo fratel Pascasio ed un Doo Salvi 
per l'intuizione che essi avevano nel giudica. 
fire se un allievo fosse per fare buona o trista 
È: prova in società, e per la esemplare di- 
Ex: sciplioa che sapevano manienere aelle scuo- 
Bi.lo ad essi affidate: Vengo di piè pari al 
Bf 1840. Le scuole pie comunali maschili, che 
tali venivano ancora appellate, erano poste 
în tre locali distioti: Bellaria, S. Lodovico, 
°.S: Maria Nuova, A quei fratelli erano stati 
ssostituiti maestri laici. In ogni locale c’e- 
- rano un maestro di scuola cosidetta pic- 
scola ed un maestro di scuola grande. Il 
«Dumero medio degli allievi nelle singoli 

‘‘elassi, non doveva essere inferiore ai cio- 
- quanta. Il programma assai limitato : let- 
tora, calligrafia, aritmetica, religione, 1 li- 
bri io uso erano il piccolo Bellarmino, la 
ottrina grande, la Bibbia nella scuola 
piccola; nella senola grande, oltre i suia- 
#:-dicati, le Novelle ed i doverì dell’ uomo 
}::: del Soave, |’ Ufficio della Madonna e quel- 

*o della Settimana Saota scritti in latino, 
Io cento e più aani, noo fu matato uo | 
iota del programma, e tale si mantenoe | 
sino all'alba del nostro nazionale risorgi- 
mento, 

Per essere ammessi a queste scuole, bi- 
‘sognava presentare il ceruficato di misera- 
BE bililà; quiodi era quasi un’ umiliazione per 

rs chi doveva fruire di questo benefizio. Per 
{/:. essere giusti però dobbiamo coofessare che 
halche padre carico di numerosa prole, 
qualche onesto operaio, non ebbe a peo- 
girsi di mandare i propri figli a queste 
-scuole, mentre, auche solo con quel po” d’i- 
strazione che vi sjimpartiva, riescirono 
“a sollevarsi dalla mediocrità e ad occu- 
pare posti onorevoli io società; tan! è ve- 
fr- ro che il buon volere e l’attività portano 
f:- sempre fortuua. I figli delle persone agiate 
BIE::; frequentavano le scuole private le quali 
‘erano fiorenti. Nel 1855 sommavano le 
maschili, a più di quaranta. I docenti sì 
E: pubbl he privati, dopo avere subito 
Hifi", uo esame davaati alla Commissione arci- 
i vescovile sagli stadi, ricevevano una pa- 
‘Mente, nè potevano esercitare se non ave- 
wano fatta una professione di fede secon- 
do quanto prescriveva la Bolla: Quod divi- 


- na sapientia pubblicata da Leone XII. É 


ciò era logico: le scuole dovevano avere 
il carattere religioso. 

Il Direttore delle Scuole comunali era 
pure un sacerdote. Ricordo un certo D. 
Gialdi, come uomo piuttosto severo: no- 
tate che gli elementi raccolti in quelle 
scuole nou brillavano certo per edacazio- 
ne, moralità e diligenza ! 

Il sistema disciplinare era in armonia 
collo spirito di quel tempo, e la scuola ri- 
suonava troppo spesso delle grida strazian- 
ti dei giovanetti martoriati collo staffile, 
la caona d’Iadia, la frusta. Sì signori, an- 
che la frusta si adoperava. E poichè il re- 
golamento municipale prascriveva che non 
si dovessero dare ad uo alunno più di 
sei palmate, si aveva trovato il mezzo di 
eladere il Regolamento, sommibistrandone 
anche 24, ma ad intervalli di ore e mez- 
ze ore! 

Non è quiadi maraviglia se, sl comio- 
ciar della state, in ispecial modo si mari- 
nava la scuola per andare piuttosto a fare 
ua bagno igienico al Canalino di Cento, o 
Delle fosse di Circonvallazione. 

Fra i tre istituti pubblici esisteva una 
certa gara, la quale mapifestavasi al fini- 
re dell anno scolastico all' epoca degli e- 
sami, e specialmeote nella grao prova del- 
lo spezzone che solevasi fare in Duomo. 
E qui, non credo abusare della pazienza 
del lettore, se mi acciogo a spiegargli al- 
la meglio in che cosa consistesse questa 
prova. La dottrina cristiana del Ballarmi» 
no è scritta per domande e risposte, Tut- 
te le domande venivano trascritte sur uo 
grande foglio, ed incollato sopra una ta- 
voletla. A fianco di ogai domanda, c’era 
uo forellino in cui poteva entrare uno 
spillo. 

Gli alunni appartenente ai vari istituti, 
divisi dalla sorte in due eguali schiere, 
prendevano posto su due panconi posti ai 
lati della tribuna. Ecco incomincia la bat- 
taglia: an allievo di destra dirige una do- 
manda al suo avversario. Questi risponde, 
ed è salvo; tenteona, si confonde; cado. 
Altre domande vengono scambiate fra i 
combattenti; guai se sono state date an- 
cora! I giudici che assistono a questo 
combattimento le hanno già marcate cogli 
spilli, e mettono fuori taoto chi diede la 
domanda, quanto chi ad essa rispose. Le 
file si diradano, restano solo in piedi quelli 
dotati di memoria felicissima. Ecco sono 
rimasti in dodici. | primi sei che cadono 
sono proclamati Battifondi, poi vengono 
un paggio, quattro principi, ultimo l'im- 
peratore ! 

Vedonsi i dignitari dell’ anno precedeote 
cedere la loro autorità ai nuovi eletti; 
l’ imperatore cede corona, manto e scettro, 
i principi le loro decorazioni, con quale 
cuore, lo lascio pensare a te, o lettore! 

Mobtavo in carrozze apprestate dai ric- 
chi patrizi della città, veogono acclamati 
da per tutto ed onorati. I poverelli poi, 
alla sera, rientrando nella misera loro sof- 
fitta, deserta d’ogai suppellettile, si risve- 
gliavaco da quel sogno dorato, e forse 
maledicevano alla loro povertà che fino 
allora avevano sopportata con rassegna- 
zione. Alla fiae dell’anno si facevano pure 
gli esami con una certa solenoità, e a 
lode del vero, debbo dire che |’ autorità 
municipale interveniva sempre. Il rumore 
della carrozza stemmata che portava il 
Gonfaloniere e gli Aoziani in grande te- 
nata, ci faceva battere il cuore. Cresceva 
poi in noi la maraviglia quando ammira. 
vamo le livree galonnate dei donzelli, e 
gli abiti sfarzosi di vellato nero con toc- 
che d’oro e d'argento degli anziani e 
quello ben più pomposo del capo del Co- 
mune | 


‘Penna | 


Finiti gli esami si faceva la solenne di- 
stribuzione de’ premi ai più meritevoli, 
poi si chiudevano le scuole. L’ ultimo 
giorno di scuola era una gazzara, si get- 
tavano i cartolini, cioè quintali di carta 
cenciata : a questo lavoro si allendeva con 
ansia febbrile per settimane. Chi fosse pas- 
sato in quel momento davaoti alla porta 
della scuola, affondava per certo nella 
carta ! Furono poscia proibiti, perchè qual- 
che ragazzaccio alle carte stracciate fram- 
mischiava dei ciottoli. 

Dopo quanto ho esposto sulle scuole 
maschili, mi resta ben poco a dire sulle 
femmiaili, le quali erano organizzate e 
condotte cogli stessi criteri. Come nella 
prima trovavate la scuola grands e la 
scuola piccola, lo stesso programma ; e poi- 
chè la doona per indole sua, è più mite 
dell’ ucmo, non era io uso lo staffile, ma 
ia quella vece l'asino, la lingua, la bac- 
chetta; e questi tre mezzi di disciplina 
dispensavaoo le maestre dallo studio della 
pedagogia. 

1 fatti da mo esposti sono veri pur- 
troppo, e di ua tempo non lontano, ed io 
mi feci ad esporli, non per gettare lo 
sprezzo sugli attori di quell'epoca, che 
agivaoo ia buona fede, ma per-convincere 
anche i più incredali che giova qualche 
volta volgersi indietro, per vedere la strada 
percorsa. E. A. 
—_——rr___ 


Il Congresso dei sindaci 


Circa 80 Sindaci intervennero lunedì al 
Congresso di Torino. Il Sindaco della città 
fu proclamato a Presidente. La discussione 
è stata chiusa coo duplice deliberazione. 
La prima è la conferma delle riserve e- 
spresse nel convegoo di aprile circa il mi- 
gliore riparto 6 coordinamento dei cespiti 
provinciali e comunali, la seconda confer- 
ma. il voto perchè la tassa governativa si 
limiti ai cespiti delle bevande e della carne. 

È stala nominata una Giuota esecutiva 
per ottenere dal Parlamento e dal Governo 
le soddisfazioni urgenti sulla necessità dei 
Comuni. 

Nella sera al banchetto dei sindaci, Fer- 
raris briodò all’ Italia al Re ed ai Muni- 
cipi d’ Italia. 

ll ministro Villa assicurò dell’ appoggio 
del Goverzio per I’ esaudimento delle istao- 
ze dei Comuni. 

Il Siodaco di Roma io nome dei sindaci 
convenuti salutò la città di Torino inizia- 
trice dell’ indipendenza nazionale. 

Il presideate del Consiglio proviuciale 
riograziò i sindaci convenuti. 

Ferraris propose infine un brindisi alla 
salute della graziossima Regina ed al Pria- 
cipe di Napoli. 

Il banchetto fu sciolto con gli evviva al Re. 

I principali Siodaci sono stati invitati a 
pranzo dalle Loro Maestà mercoledì. 
—_ TTT ——_ 

Processo Fadda 


Nella sedata del 27 corrente la sala del- 
la Corte d’ Assise è meno affollata dei con- 
sueto. 

Gli imputati mostrano un contegno più 
tranquillo, meno la Saraceni che è aozi 
più abbattuta dei giorni antecedeoti. 

L' avv. Alimena annuncia che parlerà 
sull’ episodio del pagliaccio Carluccio. 

Il cav. Ratigliano interroga la Saraceni 
se conosce il sacerdote Michele Morrone e 
Achille De Biase, e se li vide in carcere. 

La Saraceni risponde di ll primo 
perchè l' ha visitata in carcere, il secondo 
perchè era l'avvocato della famiglia, 

Si introduce Zita Pauluzia: il pubblico 


moslra un'attenzione vivissima. Essn is 
ricorda che prima dell’ assassi la Gar- 
ramone le disse che Carluccio era fuggito 
perchè gli si volevano dare cento piastre 
per uccidere il capitano Fadda, e che egli 
aveva rifiulato non volendo Deppure sen- 
tir altro in proposito, 

loterrogato sull’ accusa che ora è fatta 
alla vedova Fadda, risponde che essa cre- 
de la sig. assolutamente incapace di simili 
bassezze. 

Queste parole producono una viva sen- 
sazione. 
——-_.r._ 

Processo dei Lazzarettisti 


Segue l’ interrogatorio degl’ imputati. 1 
tre fratelli del Lazzaretti esposero la dot- 
rina di Davide assicurando che essi non 
erano contrari al Goveroo ed alle leggi. 

Accusarono il contegno del Delegato che 
ha affrontata la processione; dissero che 
la processione era inerme e che era pre- 
ceduta da doone e da bambini e che fa 
assalita dalla forza. 

Il prete Imperiuzzi riconobbe le lettere 
scrittegli dal Davide Lazzaretti dalla Frao- 
cia, ma nega di essere stato uno dei capi 
della Lega; ha ammesso che vennero alla 
Lega dalla Francia dei sussidi, spediti da 
certo Durgcht (?) e dalle monache di Lione. 

L’ Imperiuzzi discusse la dottrina e le 
opere del Lazzaretti; disse che prima 
egli, Imperiuzzi, era cattolico, ma che ora 
è un seguace della teoria Jazzarettista. 

Dopo viene interrogato certo Monacci 
che nulla dice di importaote, e per ultimo 
cerlo Bramericci Federico, maratore, il 
quale dice di essere ricco e quindi non 
aver bisogno di saccheggio, 

Il contegno degli accusati è abbastanza 
tranquillo. 

L' interesse cresce. 


Notizie Italiane 

ROMA 27. — Il conte Delaunay, amba- 
sciatore d’ Italia a Berlino, andrà a Pegli 
per preseotare i suoi omaggi ai principi 
Imperiali di Germania, 

— Il barone Haymerle venne messo 18 
giorni agli arresti di rigore dal ministro 
austriaco della guerra per il noto opu- 
scolo sull’ /talia irredenta. 

Io seguito venne nominato maggior ge- 
nerale per diritto di anzianità. 

— L’oo. Baccarini presenterà un pro- 
getto di riforma del servizio postale. La 
tariffa per le lettere sarà ridotta a dieci 
centesimi. 


TORINO 27. — Ieri il banchetto del 
Manicipio di Torino io onore dei Sindaci 
delle altre città d’Italia noo poteva riu- 
scire più solenne e più cordiale. 

— La questione delle dimissioni del 
generale Cialdini non venne ancora risolta. 

— Le trattative per la fusione dei di- 
versi gruppi della Sinistra hanno fatto nella 
giornata di ieri molta strada. 

Parlasi di un colloquio in giornata fra 
gli onorevoli Cairoli e Depretis. 

— Alla convocazione dei Sindaci ne e- 
rano adesivi 147, presenti 52. Fa procla« 
mato a presidente il Sindaco di Torino, 
cav. Ferraris. Parlarono i Sindaci di Mi- 
lano, di Nspoli, di Pisa, di Venezia, di 
Roma e di Maotova. Fu votato di insistere 
nella chiesta maggior compartecipazione 
sol prodotto dell’ imposta della ricchezza 
mobile, 


ANCONA — Il Tribunale Correzionale di ‘ 
Aacona ha condannato lo Schwarz ad un 


4" PRRRANDS 


anno di carcere ed alle spese del processo 
per simulata grassazione. 


FIRENZE — Il P. Curci ha avuto uo 
colloquio con 1’ arcivescovo per persua- 
derlo a fare a Firenze uo Congresso Cat- 
folico con elementi più liberali di quello 
di Modena. L’ arcivescovo è in urto col 
clero. 


SOLFERINO — Nella notte del 23 al 
24 andante mese ladri sconosciuti, me- 
diante rottura della inferiata, penetrarono 
nell’ ossario e derubarono diversi anelli 
d’ oro, medaglie d’ argeoto, orologi e cir- 
ca lire 100 in monete antiche piemontesi. 

Questo audace furto desta ad un tempo 
l’ indignazione e la sorpresa. Credevasi 
che quel luogo consacrato dalla ricono- 
scenza della patria alla memoria di coloro 
che caddero combattendo per essa , fosse 
immune dalle cupidigie dei malviventi e 
ben castodito. 


VERONA — Si è narrata l’ audace ag- 
gressione in ferrovia da Ala a Verona. Il 
fatto è tristissimo, perchè troppo frequente 
in quella parte. Uao degli aggressori ven- 
ne arrestato, e fa pienamente riconosciuto 
«dai coniugi americani aggrediti. 


—_— _————@& 


Notizie Estere 


AUS. UNGH. — Il Pester Lloyd anouo- 
zia movimeoti nel personale diplomatico. 
Zichy ambasciatore a Costantinopoli è di- 
missionario. 

La Neue Frete Presse smentisce la no 
tizia data dall’ Osservatore Romano, che 
il posto"Ùi ambasciatore austriaco a Roma 
rimarrà scoperto. 


BRASILE — Quattrocento coloni italianj 
della colonia governativa brasiliana Bru- 
sque nella provincia di Santa Caterina, io 
seguito a mali trattameoti del direttore 
della colonia stessa, l'abbandonarono e si 
imbarcarono nel porto di Santos per ri- 
tornare in patria. 


SPAGNA — Lettere particolari della Spa- 
gna dicono che le cose prendono colà una 
brutta piega @ che tutto pare volga verso 
wu’ altra rivoluzione. 

Una causa del malcontento sono in parte 
le prossime nozze del Re. A Madrid re- 
gua una viva agitazione per |’ annunciato 
ritorno della Regina Isabella in occasione 
delle nozze del figlio. Si temono anzi di- 
mostrazioni ostili. intanto alla Corte e nel- 
l'alta società regua la più completa indif= 
ferenza per tutto ciò che avviene io paese 


Cronaca e fatti diversi 


© 

ILavorî arginali. — Dal Gior- 
nale dei lavori pubblici appreodiamo che 
fra i progetti approvati dalla Sezione 2* 
del Consiglio Superiore havvi pur quello 
di difesa frontale alla sponda della Coro- 
nella di Pootelagoscuro. 

L'on. Baccarini pubblicherà quanto pri- 
‘na il programma di un concorso pel rior- 
dinamento degli argini dei fiumi. 


Alla Congregazione di Ca- 
rità di Ferrara. — Riceviamo e 
pubblichiamo di buon grado il seguente 
“"comugicato : 

L’ immane sventura, che colpi il Comane 
di Bondeno, ha, per così dire, disseccate 
le fonti dalle quali la classe indigente ri- 
fraeva pronto aiuto nei molti e varii suoi 
‘bisogoi. La Congregazione locale di Carità 
mon sapendo più in quale maniera sovve- 
Dire tanti e tanti che a lei ricorrevano 
dor essere sollevati pelle loro igrandi mi 


serie, era, suo malgrado, costretta a ne- 
gar loro quel sussidio, di cui grandemente 
abbisognavano. 

Se non che sentendosi spezzare il cuore 
per non potere rasciugare tante lagrime 
e lenire tate miserie, venne nel divisa- 
meoto di ricorrere ad un muluo ipfrutti» 
fero. A tale scopo si rivolse alla Congre- 
gazione di Carità di Ferrara, domandando 
un prestito di mille lire. La prontezza con 
cui venne a voti unanimi esaudita questa 
domanda, e le parole gentili che il signor 
presidente cav. avv. Cesare Monti si com- 
piacque dirigere nel partecipare |’ adesione 
de’ suoi colleghi, commossero grandemente 
i componenti la Coogregazione di Carità 
di Bondeno, i quali sono ben lieti di poter 
notificare questo nobile tratto di genero- 
sità cavalleresca, e ripgraziarli anche a 


nome di queg!’ infelici, che loro mercè, | 


potranno ora essere in parte sollevati dalle 
loro miserie. 
Bondeno 28 Oltobre 1879. 
Per la Congregazione di Carità di Bondeno 
Alessandro Sani-Santini Pres. 
Reclamo. — Al nauseante puzzo 
prodotto dall’ustione delle torbe delle valli 


s’aggiunge nella sera l’altro non meno fa- | 


stidioso dei liquidi ammoniacali che ven- 
gono estratti dai pozzetti de’ pisciatoi, 

Che si debba fare una simile operazio- 
ne niuno lo contrasta, indicandolo sovra- 
tutto l’ igiene, ma sarebbe opportuno sce- 
gliere un’ ora tarda e non le prime ore 
della sera, quando la popolazione circola 
ancora per la città. 

Su questo proposito abbiamo un altro 
reclamo da fare. In qualche strada princi- 
pale e di maggior passaggio, le. pozzette 
essendo insufficienti e l’espurgo non ve- 
nendo fatto quotidianamente, accade che 
le orine si spandono per la via mandando 
fetide esalazioni. È una vera sudiceria, e 
ci meravigliamo assai come l'Ufficio di 
Polizia Municipale non richiami al dovere 
l'imprenditore o noo faccia fare d’ ufficio 
i lavori necessari per togliere tanta scon- 
cezza, 


Associazione Costituzio- 
nale ferrarese. — Per intelligenza 
presa coll’ onorevole Presidenza, qaei soci 
che intendono restituire le schede colla 
sottoscrizione di azioni sociali, possono 
farlo, nel termiae prescritto, indirizzandole 
al Presidente dell’ Associazione, o al Se- 
gretario Ruffoni, oppure depositandole per 
maggiore comodità nel nostro ufficio. 


HI foglio degli annunzî le- 
gali del 28 Quobre conteneva : 

— 2° ioserzione per vendita di un Ca- 
sale io S. Martino della Poutonara. 

— Decreto di convocazione dei credi- 
tori di Birooi Giuseppe di Canto. 

— Ad istanza Scacchi Giuseppo e in 
pregiudizio Aleotti Gaetano Venerdì 12 De- 
cembre verrà tenuto incanto per vendita 
di una casa situata in Argenta. 

— Il Comune di Poggio Renatico pub- 
blica avviso d’asta che avrà luogo Mar- 
tedì 4 Novembre per la costruzione di una 
fabbrica ad uso di abitazione del medico 
chirurgo. L’asta si terrà ad offerte se- 
grete. Il piano d'asta ascende a L. 10,000. 

— Decreto di convocazione dei credi- 
tori del fallimento Comastri. 

— Ad istanza dell’ Esattoria Comunale 
di Ferrara, Lunedì 17 Novembre si terrà 
ibcanto per la vendita coatta dei seguenti 
immobili : 

Due magezzeni con granai posti in Via 
Madama di ragione Valhioi, 

Fondo rustico in Quartesana in voca- 
bolo San Giorgio di ragione Antolini 
Attilio, 

Porzione di casa in Quartesana di ra- 
gione Antolioi Anacleto. 

Casa io Ferrara Via Ripagrande e Campo 
Sabbionario di proprietà Baruzzi. 

Casa con bottega in Ferrara intestata 
a Ferretti conte Francesco ; Via Borgo di 
Sotto © Ghisiglieri. 


Fondo rustico in vocabolo Argine di 
Cona, e casa d' abitazione posti in Borgo 
S. Giorgio intestato allo stesso Ferretti. 

Fondo rustico detto Sito Beti posto in 
Borgo S. Giorgio di proprietà Rasponi 
contessa Maria. 

Casa con bottega in Gaibanella di pro- 
prietà fratelli Dolcini. 

Casa in Ferrara Via Gbhisilieri e Ripa 
Grande di ragione Maria Franchi-Bononi 
Vedova Gaodini. 

Casa in Ferrara Via Saraceno N. 13 di 
proprietà Benassi Gaetano fu Aptonio. 

Due case in Vigarano Pieve di ragione 
Chiarabelli Concetta e della madre Ferra- 
resi Elisa usufrutluaria. 

Fondo rustico in vocabolo Livelli in 
Vigarano Maio. di ragione Carletti Giorgio, 

Casa io Ferrara via Ariosti N. 91 93 di 
proprietà Simonazzi Iginio. 

Casa con magazzeno in Borgo San Laca 
di proprietà Ruggero Luigi 

— Avviso per offerta di vigesima da 
farsi per il lavoro di difesa frontale di un 
tratto della golena Coronella Guarda e Co- 
ronella Fornace Guerra a destra del Pò, 
deliberato col ribasso del 23 0jg © ridotto 
perciò a L. 31857. 89. 


Solita nota. — Nella notte dal 
27 al 28 igooti ladri rubarono in Malbor- 
ghetto ai daoni di Cavallina Ercole una 
cavalla che aveva abbandonata al pascolo, 
e a Corregioli Giuseppe un biroccio. 


Mella chiesa deî Teatini, 
Sabbato 1° Novembre festa di tutti i Saoti, 
alle ore 3 pom. avrà luogo la solenne ria- 
pertura del Catechismo di Perseveranza , 
e la Distribuzione dei Premi agli ascritti, 
presieduta da S. E. Mons. Arcivescovo. 

Nuovi uffiei postali. — La 
direzione generale delle poste annuncia 
l' apertura dei seguenti nuovi uffici po- 
sali: 

B.bbiano, in proviocia di Reggio nel- 
Y Emilia. 

Capodimonte, io provincia di Roma. 

Rogiano Grevina in provincia di Cosenza, 

Santena, io provincia di Torino. 

Sissa, io provincia di Parma. 

Teatro Tosi-Borghi. — Pro- 
cedono senza interruzione le prove del 
Nabucco che andrà in iscena Sabato sera. 

1’ < Ana» a Rovigo Si darà 
domani sera Sabbato e Domenica. Questa 
sera riposo. 


Osservazioni Meteorologiche 
28 Ottobre 
Bar.° ridotto a 0° Temp." mio.* 8°,8 C 
Alt. med. mm. 763,412} » mass." 15, 3 » 
Al liv. del mare 769,20] » media10, 1 > 
Umidità media:71°, 3|Venti dom, O 
Stato del cielo : 
Sereno. Nebbia 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
29 Ottobre — ore 11 min. 47 sec. 10 


Wedi dispacciin 4.° pagina 
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GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


DICHIARAZ!ONE 


A fine di illuminare gli ignoranti che 
non sanno 0 non vogliono sapere la mia 
residenza, già scritta nell’ ufficio munici- 
pale di Ferrara, dichiaro a chiunque che 
la mia residenza attuale è io Caltanis- 
setta în via Arcadipane N. 3 2° piano, 
e che per comodità di Chicchessia. ho 
eletto il mio domicilio legale per tutti gli 
effetti di legge nella abitazione di mio fra- 
tello Viaceczo in Ferrara, col quale uni- 
camente possono irattare gli affari miei. 

Dichiaro inoltre che per gli affari legali 
è delegato il mio amico avv. Giorgio prof. 
Torbiglio a tale uopo munito di regolare 
mandato. 


Enrico ing. Sani 


L’ Avvocato AnceLO ZENI 
ha trasferito il suo Studio in 
Via Giardini N. 1% (interno). 


Chi avesse bisogno di un giovine Scrit- 
tore, Calligrafo, Contabile e Disegnatore, 
rivolgersi all’ Ufficio della Tipogrefia. 


—— rr —___m 


Il sottoscritto Conduttore dell'An. 
tico Negozio Norsa, nel iribu- 
tare sinceri ringraziamenti a quanti l'ono- 
rano dei loro comandi, si pregia preve- 
nirli essergli giunto un completo assor- 
timento di Articoli ultima ne- 
vità per la prossima stagione tanto per 
uomo come per signora e di Tappeti 
da terra in lana e tela. 

Avverte pure che è rappresentante di una 
primaria Fabbrica nazionale di Tappeti 
di Cocco, Jute, e Manilla, che mette in 
vendia a prezzi di fabbrica. 

Il Cocco poi è di una straordinaria du- 
rata ed unico per riparare bene dal freddo 
e dall’ umidità. 

La lealtà nel servire i propri avventori 
i prezzi modicissimi da non temere cog- 
froplo lo fanno certo d'essere maggior- 


meple favorito. 
F. VENEZIANI. 
DI 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE isctt sensa 
medicine, senza p 


mediante la delizi 
lute Du Barry di Londra, detta : 


REVALENTA AN4BIOA 


> nè 
idoli 


Cura n. 67,811. 

Castiglion Fiorentino (Toscana)7 dic. 1869. 

La Retolenta da lei speditami ha prodotto 

buon effetto nel mio paziente, e perciò desidero 

averne altre libbre cinque. Mi ripeto con di- 
stita stima, 


Cura n. 79,422. 

Serravalle Scrivia (Piemonte) 19 sett. 1872. 
Le rimetto vaglia postale per una scatola della 
sua meravigliosa farina Revalenta Arabica, la 
quale ha tenuto in vita mia moglie, che ne usa 
moderatamente già da tri i abbia i miei 

più sentiti ringraziamenti eco. 

. Prof. PigTRO Camevari, 
Istituto Grillo (Serravalle Scrivia). 
Cura n. 67,918. 


Dott. Domsnico PALLOTTI. 


Venezia 29 aprile 1869. 

Il Dott. Antonio scordilli , giudice al Triba- 
nale di Venezia, S. Formosa, Calle Que- 
rini 4778, da malattia di fegato. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 60 volte il suo prezzo in’ altri 
rimedi. 

Prezzi della Revalenta 


i kil.1, 2, 
Pn 


te in polvere 


la 
12 tazze 1. 2. 60 - per 241. 4. 60- per 481.8; 
in tavolette 


r 12 tazze Ì. 2. 60 - per 24 1. 4. 60 
li di Revalenta: 1]2 kil. l 4 


Casa Du Barry © C.*, (limited) n. 9, Via 
Tommaso Grossi, Milano, e in tutte le 
città presso i principali farmacisti e droghieri. 
RINBADITORI 
Ferrara Luigi Comastri, via Borgo 

Leom N. 17 — Filippo Navarra, farma- 
cista, Piazza del Commercio, 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


(Vedi Avdiso in 4.* pagina) 


‘Le inserzioni dall’ Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso 1 Agence Principale de Pubblici té 
E. E. OBLIEGHT, Parigi, 21, Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Micoud e C.i, 139 e 140, Fleet 


Street (succursale ‘della Casa E. E. Oblieght ). 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefan) 

Roma 28. — Vienna 27. — Alla Ca- 
mera dei signori erano preseoti gli arci- 
duchi ed 1 digoitari ecclesiastici. Dopo la 
lettura degli indirizzi della maggioranza, 
© della miooranza, si. procedette aila di- 
sonssione generale, nella quale nessuno 
prese Ja parola. Nella discussione speciale 
a due primi paragrafi del progetto della 
‘neggioraoza sono stali approvati senza di- 
‘scussione. 

Il presideote del Consiglio dichiarò che il 
terzo paragrafo non era del tatto compa- 
tibile col discorso del trono e d:sse che 
mel resto i due progetti trovansi d’ accor- 
do, il Goveroo desidera che la Costituzio- 
ne non si basi soltanto nella legge, ma 

reoda pure radice nei cuori delle popo- 
fizion: egli chiese quindi ua indirizzo co- 
4none neil’ interesso della riconciliazione 

! generale. 

Haboer propose un emendamento che 
fa rinviato alla Commissione per la deci- 
sione immediata. 

Ripresa la seduta, il relatore della mag- 
gioraoza dichiarò che le due parti non si 
, 8000 porute accordare. 

L’emendameoto di Huboer è stato re- 
spinto con voti 78 contro 39. 

Quindi si approvò nel suo complesso 
1 indirizzo della maggioranza. 

Parigi 27 — Il occasione della receote 
visita di don Carlos alla scuola mililare di 
Saamor, il ministro della guerra inflisse 
pene disciplinari contro il geoerale Lboste, 
‘Gomaodante la scuola. 

U" Consigiio generale della Senna emise 
il voto a fuvore delì’ ampistia pieoaria. 

Londra 28. — Il Morning Post ha 

“da Berino che Oubri! ambasciatore russo 
è dimiss:onario. 

Il Daily News ha da Caboul che Ro- 

berts ha ricevato ceoto dei capi principa- 
i li del Kohistao che gli promisero la loro 
“RI cizia. 
Parigi 28. — Si assicura che doo Car- 
los fa avvis to che sarebbe espulso se 
mmanteoesse |" attuale condotta. 
Parigi 27. — Il J. des Débats non 
compreude l'ottimismo di Salisbury io 
‘presenza all'accordo ausiro-tedesco il cui 
Tisultato sarà di consegnare ali’ Austria la 
penisola dei Balcani, iocchè provochereb- 
be la retrocessione delle provincie tede- 
sche dell’ Austria alla Germaoia. 
“Il saddetto giornale crede che risulte- 
* rebbero compiicazoni eorope:, che la- 
©. igcierebbero l’Austria senza alleati a beve- 
»° placito della Rassia; l'Austria avrebbe 
» Gontro di sè tutle le razze cristiane d’o- 
riente, le cai legittime ambizioo1 avrebbe 
floffocato a suo profitto, 


SALVAPETTO GROSSI 


L’ iocostanza della temperatara , la fa- 
cilità con cui si passa nei nostri climi dal 
freddo al caldo e viceversa, sono state 
sempre cause precipue di malanni, per 


preservarsi dai quali le autorità mediche 
più reputate prescrivono 1’ uso del Sal- 
vapello, recenie invenzione del sig. Angelo 
Grossi, Negoziante di Pellicerie to Roma 
6 Firenze, M:rcè questo Silvapatto compo» 
sto di fiuissimo pelo espressamente pre- 
parato, da collocarsi sulla ouda carne, ci 
preserva dal freddo e dai colpi d’aria 
nell’ iuverno e daile febbri ed altre ma- 
lattie nell’ estate, perchè maotiene |’ or- 
ganismo io uno stato normale, ed evita 
raffreddameati pelle trsspirazioni. 

Il S:lvapetto benchè di recente inven- 
zione ha già avuto un successo pari al- 
I immeosità dei benefici che arreca. A 
Roma, medici autorevoli come il profes- 
sore Baccelli, consuleote medico delle 
LL. MM. il Re e la Regina, ve prescri- 
vono l’ uso ai numeros', clieoti, ed il pro- 
fessore Prats, medico di S. A. il Bey di 
Tuoisi, ne fece pel suo soggiorno a Roma 
UD vistoso acquisto per propagarne l' uso 
nella Tupisia, Îl Salvapetto può egualmente 
servire per sigoore e per Qumia!. 

Necessario per |’ inverno e indispensa- 
bile anche nelle altre stagioni, è uo ri- 
trovato alla portata di tatti per il suo 
modico prezzo, 

Le numerose richieste che da ogai parte 
provengono all’inventore, lo hanno indotto 
ad impiaotare una graode lavorazione ed 
a chiedere al R. Governo il Brevetto di 
privativa per la fabbricazione dei  Salva- 
petto. 

L’upico mezzo per farne acquisto è 
quello d’ inviare vaglia postale di L. @ 
per il Salvapetto foderato di seta e di L. 5 
per quello foderato di tela. I vaglia deb- 
bono esser indirizzati Ad A. Grossi 
— Via del Corso 132 — Roma. 

Le spese di porto a carico dti commit 
tenti. 


Corone Mortuarie 


Nel Negozio di CARLO ZAMBONI 
Via Borgo Leoni N. 39 


trovasi un copioso assortimento di 
corone mortuarie in varie grandezze 
ed eleganti forme a prezzi che non 
temono concorrenza. 


La Ditta MARIANNA BARLAAM 
NEGOZIANTE-MODISTA 
Corso Giovecca Numero 28 
tiene un deposito di GHIRLANDE 
FUNEBRI ed eseguisce commissioni 
per quelle persone che desideras- 
sero lavori speciali con iscrizioni, 

emblemi ecc. 


COLLEGIO-CONVITTO ARCARI 


fin Canneto sull’ Oglio, con Sezione a Casalmaggiore 

Scuole elementari, tecniche e ginnasiali, pareggiate alle governative. — Questo 
collegio esiste da diciannove aani, ed è frequentato da alcuni provenienti da quas 
tatte le parti d'Italia, noo escluse la Sicilia è la Sardegoa. — Risultato degli esami 
principalmente di Licenza, splendido. — Pensione mitissima. — Per maggiori infor- 
mazioni, e per avere il programma, rivolgersi al sottoscritto. 

Canneto sull' Oglio, agosto 1879. 
Cav. Prof. Fnancesco Ancani 


Pejo 
ANTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 


L'azione ricostituente e rigeneratrice del ferro è in quest’acqua di un’ efficacia 
meravigliosa per la potenza di assimilazione e digestione di cui è fornita, ciò che non 
possono vantare altre e specialmente Recoaro, che contiene il gesso. L'acqua di Pejo, 
ricca come è dei carbonati di ferro e soda di gaz carbonico, eccita l' appetito, rin 
forza lo stomaco ed ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterabile. 

La cura prolungata d’acqua di eje è rimedio sovrano per le affezioni di sto- 
maco, cuore, nervose, glandulari, emmoroidali, uterine e della vescica. 

Si ha dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai Farmacisti 
d’ ogni città. 

AVVERTENZA — ln alcune farmacie si tenta vendere per Pejo 
un’ acqua contrassegnata colle parole Valle di Pejo (che non esiste). 
Per non restare ingaonati esigere la capsula inverniciata in giallo con 
impressovi Antica fonte Pejo — Boncaerti, come 
il timbro quì contro. (3) 


Calci e Cementi Idraulici 


La Ditta FELICE NEPPI e Nipoti rappresentaute esclusiva per tutta 
la provincia di Ferrara della rinomata Società Italiana dei Cementi e 
delle Calci Idrauliche residente a Bergamo può praticare notevoli facilita- 
zioni nei prezzi e nelle condizioni di spedizione. Rimette il listino dei 
prezzi e relativi campioni a chi ne fa richiesta. i, 


Cementi a lenta e rapida presa. 
Calce idraulica di Palazzolo. 
Cemento Portland naturale ed artificiale. 


100 


Biglietti da visita 
per LL. 1L, 50 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni n. 24. 


Dopo le adesioni delle celebrità mediche d’ Europa niuno potrà dubitare dell’ efficacia di quesie Pillole specifiche contro le blennorragie sì recenti che 


©) 


DEL PROF. DOTT. LUIGI PORTA 


‘adottate già fino dal 1853 nelle Cliniche di Berlino, (vedi Deutsche Klinih di Berlino, Medicin. Zeitschrift, di Wiirzbarg — 3 Giugno 1871 e 12 Settembre 1877, ecc., ecc. 
— Ritenuto unico specifico per le sopradette malattie e restriogimenti uretrali, combattono qualsiasi stadio infiammatorio vescicale, ingorgo emorroidario, ecc. ecc. — 1 nostri 
medici con 8 scatole, guariscono queste malattie nello stato acuto, abbisognandone di più per le croniche. 

Per evitare quotidiane falsificazioni di queste Pillole del Prof. Porta 


Si Diffida 


di domandare sempre e non accettare che quelle del prof. PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO GALLEANI che sola ne 
possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiarazione della Commissione Uffziale di Berlino, 1 Febbraio 1870 ). 


Onorevole Signor Farmacista OTTAVO GALLEANI, Milano. — Vi comp'ego buono B. N. per altrettante Pillole profess. PORTA, noa che flacon polvere per acqua sedativa 


che da ben 7 anni esperimento nella mia pratica, sradicandone le Blennorragie sì recenti che croniche, ed ra alcuni casì catarri, e restringimenti 


uretrali, applicandone 


uso come da istruzione che trovasi segnata dal prof. Porta. — In attesa dell’ invio, con considerazigne, credetemi D.re Bazzini Segretario al Congresso Medico. 


Pisa, 21 settembre 1878. 


Ogni scatola porta l’ istruzione sul modo di usarle. — Per comodo e garanzia degli amalati, in tuti 
“per malattie segrete, o mediante consulto per corrispondenza franca — La detta Farmacia è fornita di tutti i 
ichiesta, muniti, se s1 richiede anche di Consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia N. 24 di OTTAVIO 


lano, Via Meravigli. 


ne fa spedizione ad o) 
GALLEANE Mu 


i i giorni dalle 3 alle 3 vi sono distioti medici che visitano anche 
imedi che possono occorrere in qualunque sorta di malattie, e 


Rivenditori. — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farm. — ROMA, Società Farmaceutica Romana - N. Sioimberghi - Agenzia Manzoni, via Pietra — 
FIRENZE, H. Roberts, farm. della Legaz. Brit. - Cesare Pegaa e figli, drogh., via dello Studio, 10 - Agenzia C. Finzi — NAPOLI, Lonardo e Romano - Scarpitti Luigi — GE- 


- NOVA, Moyoo, farm. - Bruzza Carlo, farm. - Giov. Perini, drogh. 
li, farm. - Pasoli Francesco — ANCONA, Luigi Angioli 
ri — TRIESTE, C. Zanet 


*.. Wiacenzo-Zig, 
Lovafogli Atulio — MALTA, Farm, Cami 


«Bageursale Galleria Vittorio Emanuele, 71 e 72,; Ditta A. Manzoni 6 C°, via Sala, 16. 


— VENEZIA, Botoer Gias., farm. - Longega Antonio, ageoz. — VERONA, Friozi Adriano, 
i — FOLIGNO, Bsoedetti Santa — PERUGIA, Farm. Vecchi — RIETI, Domenico Petrini — TERNI, 
= Jacopo Serravalle, farm. — ZARA, Aodrovic N., farm» — MILANO, Carlo Erba, via Marsala, 


farm, - Carettoni 
n. ‘Be 


